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Yahya Shaker1

Istituire le riforme necessarie e prendere decisioni in grado di modificare 
sensibilmente il modo in cui vengono affrontati i problemi collettivi è partico-
larmente difficile in tutti i regimi democratici (Bruno Dente, 2014). L’emergenza 
della pandemia ha chiaramente dimostrato quanto arduo sia il compito di pren 
dere decisioni sagge ed efficaci in tempo reale, nonché essere preparati al livello 
dei governi e al livello del cittadino.

All’inizio della pandemia, le nostre città si credevano in grado di affrontare 
le crisi globali senza la necessità di coordinarsi con gli altri livelli subnazionale e 
trans-nazionale; in realtà così non è stato. Questi disastri simultanei rappresen-
tano un contrappeso naturale accelerato dall’impatto delle nostre “complessità 
disorganizzate” (Jane Jacobs, 1961). Dobbiamo imparare a convivere con la com-
plessità dell’incertezza di oggi, così come dobbiamo imparare a convivere con 
il Covid-19 (UNDP, 2022).

“No, la pandemia non ha aiutato l’azione per il clima”, come è stato afferma-
to nel report n. 144 dell’Organizzazione Meteorologica Mondiale (OMM) delle 
Nazioni Unite sulla situazione economica e prospettive mondiali (WESP), pub- 
blicato nel dicembre 2020. “L’esperienza di quest’anno dimostra chiaramente  
che il contenimento delle attività economiche con le sue dolorose conseguenze 
non rallenta l’accumulo di CO2 e il riscaldamento globale” (WMO, 2020). 

La transizione verde e giusta (Just and Green Transitions) ha bisogno di nuovi 
modi di governance, produzione e consumo; “Gli investimenti post-crisi devono 
accelerare la trasformazione economica per garantire che “ce la faremo insie-
me””(WMO, 2020). Il 12 agosto 2021, il Dipartimento di Monitoraggio Climati-
co dell’OMM ha riferito che un gran numero di città e regioni in diverse parti 
del mondo sono state colpite contemporaneamente dal cambio climatico che 
ha portato ondate straordinarie di calore, siccità, freddo e umidità nello  stesso 
tempo [es. Agosto 2021, grandine e neve al nord Italia e incendi al sud] (UN, 
2021).

Ora non ci resta altra scelta che reinventare o riformare il nostro modo di 
gestire le città, nonostante l’innovazione delle politiche climatiche, ambientali, 
sanitarie e territoriali sia trattenuta dalla rigidità di meccanismi di pianificazio- 
ne e governance a tutti i livelli (orizzontale, verticale, trasversale). 

1 - Dottorando in Urban and Regional Development (URD) Dipartimento Interateneo di Scienze, 
Progetti e Politiche del Territorio (DIST) Politecnico di Torino  

IL METABOLISMO DELLE CITTÀ POST-PANDEMICHE TRA 
GOVERNANCE E POLICY
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I meccanismi negli accordi tra gli attori dei processi delle policy, le disparità fra 
le competenze istituzionali e la complessità dell’integrazione sono antagonismi 
alla  realizzazione delle visioni delle città post-pandemiche. Tutto ciò va ag-
giunto alle crisi globali che i cittadini e le loro città stanno affrontando incessan-
temente, da quella  finanziaria del 2007-2008, quella migratoria e dei rifugiati 
del 2015, alla pandemia e ai disastri ambientali in corso dal 2019, e recentemen-
te la crisi energetica dal 2021 con la successiva crisi alimentare del 2022 (Europe-
an Commission, 2022). Si può far fronte alle crisi in diversi modi: preoccupandosi  
del presente e temendone le conseguenze o valutando e analizzando gli effetti 
dei rischi complessi “Compound Risks and Complex Emergencies” (Kruczkiewicz 
et al 2021), anche multipli, ovvero quando si presentano simultaneamente e/o 
in stretta successione. Le conseguenze di questi rischi complessi sono affrontate 
da ogni cittadino (nessuno escluso), ma l’impatto è variabile.

Il problema diventa subito chiaro nel momento del coordinamento sul piano 
istituzionale e amministrativo, e in maniera più critica al livello mondiale. Nei 
primi  mesi della crisi pandemica, ciascuno Stato Membro dell’Unione Europea 
(UE) ha adottato misure secondo il proprio contesto, la sua struttura di gover-
no, le sue competenze, risorse e pareri dei suoi esperti, creando il suo singolare 
piano per affrontare l’emergenza dalla pandemia. Successivamente, per supe-
rare la recessione economica causata dalla pandemia, i leader dell’Unione Eu-
ropea (UE) hanno concordato di lavorare a un piano per la ripresa dell’Europa 
(Council of the EU and the European Council, 2022). 

Figura 1 - Processo Interdisciplinare delle Policy per le Visioni delle Città Post-Pandemiche
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Lo stesso è accaduto su scala minore al livello individuale nell’urgenza im-
provvisa di pianificare, organizzare e gestire le proprie risorse per far fronte alla 
nuova crisi (Lehne, Stefan, 2021). Nonostante le misure per contenere i danni 
globalmente adottate da individui, organizzazioni internazionali e governi, la 
gestione dell’emergenza durante i processi decisionali potrebbe non aver preso 
completamente in considerazione le pre-esistenti condizioni sociali e territoriali 
(Ilian Kelman, 2020).

Per fronteggiare le situazioni di emergenza i cittadini – senza escludere rap-
presentanti dei governi, politici e decision-makers – hanno bisogno di informazioni 
dinamiche incentrate sulla conoscenza collettiva (Citizens’ Knowledge) e sulla base 
di evidenze scientifiche per formulare decisioni politiche sagge, efficienti ed effi-
caci che mirino a creare politiche pubbliche inclusive per il loro habitat (città più 
resiliente, più salutare, più progressista). Questo implica uno sforzo consapevole 
e deliberato per definire gli obiettivi delle policy e mapparli strumentalmente.

Ruolo essenziale dei cittadini è quello di plasmare e influenzare le istituzioni 
esistenti, sia formali che informali, le strutture di governo e la società civile. Le 
istituzioni hanno invece un ruolo nel facilitare le transizioni e trasformazioni 
delle città, il che implica un contributo interdisciplinare di diversi esperti. L’isti-
tuzionalizzazione delle visioni delle città post-pandemiche riguarda l’incorpo-
razione del cambiamento che avviene quando le pratiche diventano sufficiente 
mente regolari e continue. 

Questo cambiamento è sostenuto nello spazio-tempo se le istituzioni formali 
assorbono la conoscenza collettiva dei cittadini, i dati dinamici e le informazio-
ni basate sull’evidenza, ottimizzando l’organizzazione di strategie alternative 
per renderle operative.

Il futuro urbano alternativo non sarà costruito utilizzando i modelli esi-
stenti. Sono necessari nuovi modelli di Multi-level Governance adeguata alle sfi-
de globali e locali contemporanee per costruire il futuro urbano di una città 
post-pandemica più salutare e più resiliente (Caroline Newton, 2021).

Ogni decisione di pianificazione presa per governare le nostre città contem-
poranee ha un impatto diretto sul nostro habitat, stili di vita, salute, economia  
e sulla nostra evoluzione come essere viventi. 

Nel processo decisionale di progettazione di un piano urbano, una politica, 
una policy o un’azione urbanistica, la salute dei cittadini e delle città non è mai 
una preoccupazione preminente. È significativo che gli esperti di salute sia-
no raramente coinvolti nello sviluppo di piani urbani e politiche pubbliche. “I 
nostri sistemi sanitari planetari sono generalmente più re-attivi che pro-attivi” 
(URBACT, 2021).

Secondo Friedrich Hegel “l’unica cosa che impariamo dalla storia è che non impa-
riamo nulla dalla storia” (Vorlesungen über die Philosophie der Weltgeschichte, 1894). 
Possiamo dire che la pandemia ha frantumato le fondamenta dei nostri modi di 
vivere/sopravvivere.  

Figura 1 - Processo Interdisciplinare delle Policy per le Visioni delle Città Post-Pandemiche
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“Non è realistico guardare alle nostre città come lo facevamo prima” affer-
ma Slavoj Žižek nella sua opera Pandemic! del 2020, “Soprattutto non dobbiamo 
replicare  un modello che ci ha portato agli sfortunati eventi catastrofici globali 
che hanno causato un caos economico, ambientale e sanitario plausibilmente 
peggiore  della Grande Recessione”.

“Non c’è ritorno alla “normalità” e la “nuova normalità” che viene promos-
sa dall’inizio della pandemia dovrà essere costruita sulle  rovine delle responsa-
bilità che non abbiamo preso come cittadini del mondo. Non basterà trattare la 
pandemia come un disgraziato incidente ormai passato per liberarsi delle con-
seguenze delle nostre decisioni semplicemente tornando al vecchio modo, sep-
pur con qualche aggiustamento nella gestione sanitaria”  (Slavoj Žižek, 2020).

Ogni decisione implica un atto di volontà e l’esistenza di alternative. Com- pren-
dere il funzionamento delle politiche collettive, o policy significa includere ogni 
attore nei processi decisionali: la policy è un accordo; tutti gli attori della policy e 
i decision-makers sono prima di tutto cittadini. 

“La differenza tra una policy inclusiva o una esclusiva sta nei meccanismi 
attraverso i quali noi cittadini decidiamo di decidere insieme o di non decidere 
affatto” (Bruno Dente, 2014). 

Qualsiasi decisione o policy implica una potenziale trasformazione dello sta-
tus quo, nonché la responsabilità che ogni cittadino dovrà assumersi in questa 
trasformazione. 

Responsabilità è il punto chiave, un concetto che sottintende il  dovere di ogni 
cittadino di essere attivo e di impegnarsi nello sviluppo della società in cui vive. 

Secondo Platone, ogni cittadino “sa governare ed essere governato con giu-
stizia” (Leggi, 644a), definizione paragonabile all’affermazione di Aristotele 
(Politica, 1277a25– 26) secondo cui “la capacità di governare e di essere gover-
nati è comunque lodata, e il saper fare bene entrambi è considerata la virtù di 
un cittadino”. (Cohen De Lara, 2017).

In conclusione, abbiamo un profondo bisogno di capire che il nostro habitat 
e le nostre città sono organismi viventi; nascono, crescono, muoiono, possono 
essere in salute  o ammalarsi, espandersi o contrarsi, evolvere o decadere. Le 
città sono le nostre creazioni. Le abbiamo create a nostra immagine e somiglianza.
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